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Bologna 
Polemiche 
sul centenario 
del Psi 
••BOLOGNA. "Il Pds regiona
le non è stato in alcun modo 
coinvolto» nella preparazione 
della festa emiliana per la cele
brazione dei cent'anni del Psi. 
Mauro Zani, segretario regio
nale del Pds in Emilia-Roma
gna, lo ha ricordato in una di
chiarazione, con questo am
monimento: «Ferma restando 
l'autonomia di circoli, club e 
istituti, se la preparazione del 
centenario in Emilia-Romagna 
diventa la tribuna per incidere 
nel confronto in atto nel Pds, 
vedo profilarsi qualche serio 
problema». 

La dichiarazione di Zani fa 
riferimento alla presentazione, 
avvenuta lunedi scorso, della 
celebrazione «1982-1992: il ri
formismo», promossa dai cir
coli «Amendola» e «Turati», dal
l'istituto «Gramsci» regionale e 
dalla fondazione «Nenni» di 
Roma. Durante la conferenza-
stampa avevano parlato il sot
tosegretario Paolo Babbinl e II 
presidente della giunta regio
nale Enrico Boselli, entrambi 
socialisti, e l'ex parlamentare 
europeo Guido Fanti, del Pds. 
Del comitato promotore fanno 
parte anche lo storico sociali
sta Giuseppe Tamburrano e 
l'ex capogruppo dei deputati 
del Pel, Renalo Zangheri. Sot
tolineando d'aver appreso dai 
giornali della partecipazione 
del Pds, Zani ha aggiunto che 
•forse è il coso di discutere, se 
non si vuol partire con il piede 
sbagliato», e ha ipotizzato che i 

' socialisti «intendano privilegia
re il rapporto con una sola 
componente del Pds, la quale 
non ha perso l'occasione per 
chiarire la valenza politica del
l'iniziativa.. 

Rifondazione 
«L'Unità» 
alla festa 
-d-Viareggio 
• • VIAREGGIO. «L'Unita» sarà 
presente da oggi, con un pro
prio stand, alla prima Festa na
zionale di «Rifondazione co
munista», che si svolge a Via
reggio. «11 Manifesto» ha aperto 
il suo sland già lunedi. 

A Viareggio, la festa conti
nua con dibattiti e spettacoli. 
dopo essere slata turbata do
menica scorsa, mentre si svol
geva un dibattito sull'immigra
zione, dai controlli della poli
zia sugli extracomunitari pre
senti (l'episodio si è poi con
cluso con le scuse del funzio
nario di rumo, che ha fatto 
rientrare i suoi uomini). 

La festa si concluderà do
menica prossima. Sabato 27 è 
in programma la manifestazio
ne di chiusura con il coordina
tore nazionale, Sergio Garavi-
ni. Nel frattempo, gli organiz
zatori hanno annunciato che il 
10 per cento dell'incasso della 
festa sarà devoluto all'Olp, l'or
ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina. 

La polemica 5Ware
n

chi P I o m u o v e h presenza 
*-f%* p v i v i u i v u di elette nelle istituzioni 
La proposta sarà presentata domani in Parlamento ed è già scontro 
La deputata pds spiega il suo progetto: «Superiamo il tabù del denaro» 

Soldi a chi elegge donne? 
Turco: «Io difendo l'idea» 

Sono donne il 10% dei parlamentari. Il 70% delle 
elette è stato «portato» a Camera e Senato da un solo 
partito, il Pei. È un problema? Come va risolto? Un 
anno fa, durante un seminario sulle riforme istitu
zionali promosso dalle «donne dell'Arancio» circolò 
un'idea. Oggi è una proposta di legge firmata Turco-
Gramaglia: soldi ai partili «se» eleggono donne. È 
polemica. Parla Livia Turco. 

MARIA SERENA PALIERI 

• • ROMA. Due articoli di leg
ge, pcrriformare la 659 dell'81, 
ovvero la legge sul finanzia
mento pubblico ai partiti: pro
pongono che il 10* dei soldi 
(stando alle cifre reali di oggi, 
quindi, tre miliardi sui trenta 
complessivi che lo Slato dà an
nualmente alle diverse forze 
politiche) sia distribuito non 
più in base alla potenza eletto
rale dei partiti. Bensì in percen
tuale a quante donne ciascun 
partito ha fatto entrare nelle 
istituzioni. Più deputate, più 
senatrici, più soldi. Per due ar
ticoli, cinque cartelle di «pre
messa». Giacche la «mini-nfor-
ma» incrocia con alcune non 
lievi questioni: cultura e prati
ca politica femminista, Costitu
zione, riforma delle istituzioni. 
Firmata Livia Turco-Mariella 
Gramaglia, verrà presentala 

pubblicamente domani. Ma ha 
già raccolto pubbliche appro
vazioni: Tina Ansclml, Agata 
Alma-Cappicllo, alcune espo
nenti del femminismo che sì 
riunì al circolo dell'Arancio. E 
pubbliche riprovazioni: Rossa
na Rossanda, Ida Domnijanni. 
Natalia Ginzburg. La parola a 
Livia Turco: 

•Chiarisco subito che non 
proponiamo un aumento del 
finanziamento pubblico ai 
partiti», spiega. «Proponiamo 
una redistribuzione di esso: 
una parte di quei soidi i.i&no 
dati su programmi. Siano lega
ti alla realizzazione di azioni 
positive verso le donne. In con
creto: eleggerne alle Camere 
più di quanto è avvenuto fino
ra. La filosofia, dietro, è la sles
sa di quella legge, la 125, sulle 
pari opportunità nel lavoro, 

che è stata appena approvata. 
Come è stata approvata? In 
mezzo all'entusiasmo genera
le. E ancora: un altro punto di 
riferimento per la nostra pro
posta è l'articolo 51 della Co
stituzione. Che dice: «Tutti i cit
tadini dell'uno o dell'altro ses
so possono accedere agli uffici 
pubblici e alle cariche elettive 
in condizioni di uguaglianza, 
secondo i requisiti stabiliti dal
la legge». E poi, la Carta dei 
principi dell'Internazionale so
cialista, approvata nell'89: sta
bilisce che la promozione del
le donne nelle sedi decisionali 
deve avvenire anche attraverso 
incentivi, iniziative pubbliche. 
Insomma, si riconosce che c'è 
una tale disparità fra i sessi, nei 
luoghi del potere, che la balta-
glia ideale e culturale da sola 
non basta». 

Ma *e metà della popolazio
ne Italiana, «e un seno ha 
un problema storico di rap
presentanza democratica, 1 
quattrini ai partiti sono «la» 
soluzione? 

Premetto che ritengo che que
sta proposta sia una cosa pic
cola, un elemento di contomo 
della questione fondamentale: 
una riforma della legge eletto
rale che favorisca una reale 
rappresentanza. È il soggetto 
vero, enorme, sul quale stiamo 
lavorando noi, donni; del Pds, 

per influire sulla proposta del 
partilo e cosi fa un gruppo di 
donne alla Commissione Pari
la di Palazzo Chigi. Detto que
sto chiedo: vogliamo dimenti
carci che in Italia esiste il finan
ziamento pubblico dei partiti? 
Perche come donne non fac
ciamo una battaglia per la sua 
moralizzazione? Quei soldi si 
traducano in finalità, in proget
ti, in servizi. E una delle finalità 
democratiche sia questa: il rie
quilibrio della rappresentanza. 
Ma qui ritoma un problema 
femmnite: il rapporto col de
naro, e un tabù, e io voglio af
frontarlo. La politica costa. Se 
eludiamo l'argomento, abbia
mo due strade: essere emargi
nale, oppure andare a caccia 
di soluzioni personali. Cioè 
omologarci al mercato. Questa 
proposta, piccola, ripeto, ha 
un mi-rito: mira a una promo
zione nostra secondo un'etica 
collettiva. Abbiamo promosso 
le pan opportunità nel lavoro. 
Ora tocca alla politica che è il 
posto più duro. Lo sanno le 
norvegesi, che sono arrivate a 
•piegare» le loro istituzioni: le 
sedute del Parlamento in Nor
vegia tengono conto degli ora
ri di allattamento che possono 
regolare la vita di un deputato, 
se è d i sesso femminile... Ci so
no arrivate con un meccani
smo durissimo di quote e di 
dziun. punitive. Noi, qui in Ita

lia, le quote le abbiamo appe
na messe in campo, e già di
ciamo che vanno superate. Al
lora: se abbiamo la mentalità 
di un ceto politico, possiamo 
ignorare la questione. Se cre
diamo che in Parlamento ci 
vogliano tanti corpi di donna, 
che la politica della differenza 
si porti 11 dentro solo a questa 
condizione, allora dobbiamo 
continuare. 

Alla base della battaglia per 
il riequllibrio della rappre
sentanza cominciata neu'87 
dalle donne del Pel c'era 11 
•patto»: la relazione che si 
stringeva fra donne dentro II 
partito e donne fuori; donne 
elette e donne elettrici. I fi
nanziamenti pubblici hanno 
a che fare con questo? 
Questa proposta, per me, 

scaturisce proprio dall'espe
rienza che come donna ho fat
to in Parlamento, arrivata I) 
con le elezioni dell'87. Ho im
parato due cose. La prima è: o 
noi donne ci misuriamo con la 
realtà delle istituzioni, con la 
loro crisi, maturiamo un nostro 
punto di vista sulle regole della 
politica, della democrazia, op
pure siamo ridotte alla margi
nalità. Per noi batterci per una 
politica misurata sui program
mi, anziché sul gioco di pote
re, è una necessità primaria. 
Da I) si rompe 11 meccanismo 

di irresponsabilità che i partiti 
conservano verso l'elettorato 
femminile. L'altra cosa che ri
cavo dalla mia esperienza è un 
interrogativo, che rivolto alle 
altre donne. Alle prossime ele
zioni il patto tra donne me lo 
giocherò in mare aperto, non 
avrò un Pei che mi protegge 
col centralismo democratico. 
Alle prossime elezioni avrò 
una sola preferenza. Come 
renderò influente la relazione 
fra donne: il «vota donna» co
me sarà competitivo? Dobbia
mo fare dei comitali elettorali? 
Pensiamoci». 

Realpolitik: condividi que
sta definizione, per la pro
posta Turco-Gramaglia? 

No. Dico che se vogliamo 
esercitare una critica alla poli
tica dobbiamo guardare in fac
cia la realtà. Cioè il fatto che 
questa società politica si sta 
abbarbicando sempre più a se 
stessa e chiudendosi sempre 
più alle donne e alle loro istan
ze di rinnovamento. Possiamo 
dividerci fra chi vuole le quote, 
chi vuole i finanziamenti «fina
lizzati», e chi vuole la critica al
la politica. Per me le due cose 
vanno insieme. Col femmini
smo, poi, vorrei riprendere un 
discorso: dalle pensioni al Sud, 
come ricostruiamo un'opposi
zione di donne nella società?» 

La senatrice di «Rifondazione» guida la pattuglia di chi contesta la proposta della Turco 

Ma il progetto non piace a tutte 
Ersilia Salvato: «È una mercificazione» 
«Care amiche, non stiamo per caso diventando mat
te?»: questa la chiusa del commento di Rossana Ros
sanda, domenica sul «Manifesto». Natalia Ginzburg 
ha parlato, sulle colonne dell'Unità, di «mercato del
le vacche». Sono i no più drastici alla proposta Tur
co-Gramaglia. Ersilia Salvato, oggi di «Rifondazione 
comunista», è stata la più attenta alle riforme istitu
zionali fra le donne del Pei. Anche lei dice no. 

••ROMA. «Dalla cultura 
della differenza alla mercifi
cazione delle donne nelle 
istituzioni»: è il commento • 
senza sfumature- della sena
trice di Castellamare di Sta-
bia. Leader di «Rifondazio
ne», è reduce dal primo in
contro delle donne di questa 
forza politica. Quello dove, 
fra l'altro, s'è deciso che den
tro «Rifondazione» non sii 
chiederanno «quote». Su 
quest'altro capitolo, dei fi
nanziamenti ai partiti, Salva 
to accusa d'incoerenza, di 

preferire la «provocazione al 
ragionamento radicale», Li
via Turco, e con lei Mariella 
Gramaglia. In nome di un di
scorso cominciato insieme 
quattro, cinque anni fa: fra 
donne nel Pei. 

«Risorse della politica, fi
nanziamenti, trasparenza: è 
un ragionamento che ci era
vamo dette di volere portare 
fino in fondo. Abbiamo det
to: la politica costa, e costa 
troppo, quindi ci vuole tra
sparenza. Dico di più: mora

lizzazione. Se costa cosi tan
to, vuol dire che c'è inquina
mento. Sulla rappresentanza 
pesano le lobby, le alleanze 
occulte, pesa la mafia. Il voto 
del 9 giugno a questo ha ri
sposto. Ora la proposta di ri
forma in questione evade 
questo problema». 

Però per le candidate il 
problema del potere eco
nomico -s'è dimostrato- è 
essenziale. , 

Mi ricordo che abbiamo si 
parlato di accesso alle risorse 

per e andidati e candidate, in 
modo che tutti e tutte potes
sero portare avanti la propria 
battaglia, ma ci riferivamo al
le risorse inteme ai partiti. In
vece, ecco il salto: usiamo i 
soldi pubblici. Altro salto ef
fettuato con questa proposta: 
sorpassa la battaglia dentro i 
partiti, per cambiarli, perché 
si democratizzino dando 
rappresentanza alle donne. 
Una faccenda cosi si può 
mercificare? . 

Lo scopo del «più donne 
nelle istituzioni», e la pro
posta del «patto», elementi 
della campagna elettorale 
dell'87 condotta dalle don
ne del Pel, sono ancora at
tuali per Ersilia Salvato? 

lo credo che le donne possa
no essere espressione di una 
politica antagonista, sue por
tatrici. Ma è cosi se, ponia
mo, eleggiamo tante Marga
ret Thatcher? Questa propo
sta di legge non tiene conto 

dei progetti politici che le 
donne possono avere, lo, 
con la donna che eleggo, vo
glio ragionarci. Voglio sce
glierla. Non voglio che siano i 
partiti a sceglierla per me, in
centivati dai quattrini. Partiti 
che inevitabilmente finiran
no per consolidare un ceto 
politico femminile, omoge
neo a loro stessi. E temo 
equivoci sull'espressione 
'rappresetanza': ci interessa 
solo il riequilibrio, o pensia
mo a una rappresentanza di 
genere? 

Quel 10% di donne nelle 
Camere («record» in 40 an
ni assestali sul 7%) non 
chiede anche quantità, ol
tre che qualità, delle elet
te? 

Quella cifra è uno scandalo. 
Le nostre istituzioni sono 
monosessuate. Però chiedia
moci: la politica delle donne 
che 11 dentro ci stanno qual è 
stata? Il conflitto 11 dentro er

to portiamo? Noi donne chi 
eleggiamo? Forse, se le elet
trici non si convertono a 'vo
tare donna' in massa, qual
che ragione per la loro diffi
denza c'è. Immaginiamoci 
con delle elette 'premute' al
le Camere da partiti che vo
gliono più soldi pubblici. 

Ersilia Salvato quali pro
poste contrappone? 

Dunque, la campagna refe
rendaria io l'ho vissuta con 
grande passione. Ma chissà 
se è vero che una sola prefe
renza garantisce rappresen
tanza femminile. Avremmo 
dovuto parlarne per tempo. 
Credo che alle donne con
venga il sistema proporzio
nale. Avanzo una proposta 
concreta: norme precise sul
la composizione delle liste 
elettorali. Non ci vuole revi
sione costituzionale. Anzi, è 
una proposta in armonia con 
la Costituzione, che è parita
ria...». OM.S.P. 

% 1 ^ 

«Andreotti vampiro» alla Festa di Cuore a Montecctiic 

«Cuore» incontra la Parietti 
«La seduzione al potere?» 
Ma nella piscina della Festa 
l'unico interessato è Hendel 

OAL NOSTRO INVIATO 

MAURO CURATI 

•a l MONTECCHIO (Reggio Emi
lia) . Ultimo strappo prima del
la chiusura di domenica Alla 
festa di Montccchio è già arri
vata la Rai. Stasera si colleglle
rà con «La Piscina», il program
ma di Raitrc con Alba Parietti. 
«Ma per arrivare al |Kjierc ci 
vuole la seduzione»? Sarà que
sta la domanda che l'Alba na
zionale rivolgerà allo scettico 
Paolo Hendel. r>orta\or<» uffi
ciale del gruppo di Cuore. E 
mutuata, sembra, da un'affer
mazione dell'attuale primo mi
nistro francese Edith Cresson 
e, nelle intenzioni, c'è forse l'i
dea di creare un imbarazzo di
vertente. La diretta sarà fatta 
alla piscina vera, ciucila di 
Montccchio, quella che ospita 
un balneare Bettino Craxi irri
gidito dalla batosta del refe
rendum sulla preferenza uni
ca. 

Comunque sia, da queste 
parti l'avvenimento è vissuto 
nella calma più totale A Fazio, 
Serra, Riondino e a tulta la 
compagnia del quesito non 
frega, sembra, un bel nulla, e 
per essere fedeli fino in tondo 
hanno deciso che nessuno in
terverrà se non il solo portavo
ce ufficialmente autorizzato 
( per l'appunto Hendel). 

Intanto per questa ultima 
settimana si preannuncia il 
pienone. Il campeggio conti
nua a riempirsi e insieme alle 
tende arrivano anche strani 
manifesti di gruppi, gruppu
scoli, associazioni varie, uffi
ciali e non, che offrono, ven
dono, propongono ogni gene
re di prodotto. Una, «Falce e 
Martello» di Modena, chiede 
alla gente di lottare contro il 
razzismo e di telefonargli per 
avere istruzioni; un tal Roberto 
Lombardi, italo-belga, se ne 
sta invece seduto all'ingresso, 
di fronte alla riproduzione del 

Quirinale, e vende libri nei 
quali promette un metodo a 
base di erbe, assolutamente 
infallibile, contro l'Aids. «Ma 
non quello conclamato - dice 
per evitare equivoci -• por 
quello, i danni che t>a provo
calo Il virus scino Irreparabili». 

Successo hanno pure le as
sociazioni ufficiali. Ce ne sono 
nove, tutte concentrate in un 
unirò stand rìirrmn rhr> Hi 
giovani che vengono a chiede
re informaziam ce ne sono 
molti. Si vendono cartoline 
con vignellis'i. libri, manifesti, 
poster e, soprattutto. Cuore 
che qui, neanche a dirlo, va 
letteralmente a,ruba. 

v A parto ""Avvenimenti» e il 
•Manifesto», 1 ? altre sci sigle so
no eminentemente politiche 
c'è il Cora ( Antiproibizionisti), 
la Rete di Orlando, c'è il grup
po Marlin Buber «ebrei per la 
pace», c'è pure un gruppo che 
lotta per raccoglieie fondi e 
costruire un ospedale a Cerno-
byl. Lunedi sera hanno orga
nizzato un concerto dell'or
chestra di Stato della Bielorus
sia. Il Pds di Montccchio (che 
è il vero artefice di questo vil
laggio-sauna artefice e ocula
to amministratore) ha offerto 
loro 5 milioni. 

Ma questa ò anche una lesta 
sorprendente. L'altra sera allo 
spazio piano-bar di Vittorio 
Bonetti, cinquecento giovani 
hanno avuto la sorpresa di ve
dere apparii all'improvviso 
Hendel, Fazio. Serra e Riondi
no che si sono messi a cantare 
e a fare Yoghi e Bubu, Guccini, 
Branduardi e via imitando fino 
alle quattro del mattino, Ira ri
sate sincere, un buon vinello 
fresco e qualche spuntino. In
somma una testa di giovani, al
legra e piena di cose non pre
viste, che non può essere che 
vissuta 

Tortorella, della minoranza comunista, chiede a Occhietto un confronto chiaro e immediato 
A Botteghe Oscure è circolata una voce: congresso straordinario. D'Alema: «Di che si parla?» 

«Dovete scegliere tra noi e i riformisti» 
La minoranza comunista insiste nel chiedere una 
sollecita riunione della Direzione Pds. «Occhietto de
ve scegliere tra noi e i rilormisti», dice Tortorella. Ma 
un collaboratore del segretario esclude che si faccia 
prima di settembre. In un clima di grande tensione 
ieri a Botteghe Oscure è circolata una battuta: con
gresso straordinario. D'Alema: «Non ho idea di cosa 
si stia parlando». 

ROSANNA LAMPUONANI 

Aldo Tortorella 

IBI ROMA. La minoranza insi
ste, ma la maggioranza resiste. 
Continua il braccio di ferro nel 
Pds sulla data per la riunione 
della direzione. Ma, fa capire 
uno dei collaboratori più vicini 
ad Occhietto, Sergio Sabbalmi, 
è assai dilficile che sì tenga en
tro la prossima settimana, co
me chiede la minoranza. A 
Botteghe Oscure si sorride, sì 
fanno battute, ma il clima resta 
molto caldo. Ogni giorno porta 
qualche altro elemento di ten
sione: cosi ieri Cervetti ha re
plicato all'articolo di Rodotà 
sull'Unità - che aveva accusato 
i riformisti di aver delegittimato 
il consiglio nazionale espri
mendo le loro valutazioni poli
tiche fuori delle sedi istituzio
nali - e lo definisco «pretestuo
so», Non si intravedono molle 

possibilità di risolvere le que
stioni al di luori di un confron
to generale. Cosi rincara Torto
rella: «Come possono convive
re la nostra proposta di oppo
sizione per l'alternativa e la 
proposta di unità socialista? 
Ora la maggioranza deve sce
gliere. Ira noi e i riformisti». Il 
leader della minoranza comu
nista non ha peli sulla lingua 
nel parlare in una conferenza 
stampa, convocata per rac
contare della riunione che la 
componencte ha tenuto lune
di. La discussione avverrà su 
documenti diversi, poi si vedrà 
quali saranno le convergenze. 
•Importante • insiste - è che ci 
sia una guida forte, autorevole 
rispetto al pluralismo. L'auto
revolezza è anche la capacità 
di capire i contributi diversi 

che possono venire per l'ela
borazione della linea del parti
to, per la costruzione di una 
sua identità politica e pro
grammatica autonoma». Tor
torella mette nel piatto della ' 
discussione la questione di 
quale maggioranza guiderà la 
Quercia verso lo scoglio delle 
elezioni. 

E intomo a questo nodo si 
fanno molte congetture. Per 
esempio, si dice tra gli aderenti 
alla componente di Bassolino. 
l'opposizione ad anticipare la 
direzione non potrebbe essere 
anche un prendere tempo per 
ricucire lo strappo Occhetto-
Napolitano? In questo clima di 
«si dice» è circolala ieri una vo
ce su una presunta volontà di 
andare ad un nuovo congresso 
straordinario. Una battuta det
tata dall'esasperazione, matu
rata ai margini della riunione 
dell'esecutivo - che ha messo a 
punto il calendario delle in.-
ziative del Pds: campagna su 
riforma elettorale, diritto alla 
salute, riforma fiscale, questio
ni giovanili, condizione fem
minile, Mezzogiorno, questioni 
intemazionali. «Una battuta in
gigantita», commenta Angius, 
•che non sta né in cielo né in 
terra». Impensabile, sostengo
no tutti, che si arrivi a dire: in 
questo caos decide il partilo 

con un congresso da tenersi 
prima delle elezioni. «E un'ipo
tesi priva di fondamento -chio
sa Visani, responsabile dell'or
ganizzazione e molto vicino al 
segretario. Penso che non sia 
una buona idea. È più utile che 
in direzione si faccia chiarezza 
sulla base di un documento e 
che quindi si dia un indirizzo a 
tutto il partito». Netto pollice 
verso l'ipotesi circolata arriva 
da Umberto Minopoli, dell'a
rea riformista: «Sarebbe un er
rore, un'inutile drammatizza
zione». E D'Alema? Il numero 
due del Pds è ancora più laco
nico: «Non ho idea di cosa stia
mo parlando». Quindi smentite 
su tutta la linea. Ma il fatto che 
sia circolata questa voce è il 
segno di un malessere non in
differente. 

L'ha sottolineato Tortorella 
durante la conferenza stampa 
tenuta con Maria Luisa Boccia, 
Beppe Quaranta e Giancarlo 
Aresta. Tortorella ha rigettato il 
«lalso unanimismo» seguito al 
consiglio nazionale e ha ripro
posto una discussione sulle 
cose che contano, a comincia
re dalla definizione dei rappor
ti con il Psi. L'alternativa • ha 
detto - «è contro il malgoverno 
della De che governa da quasi 
cinquantanni e del Psi che 
l'accompagna da 25». Ha sen

so l'alternativa • ha proseguilo 
- se la si fa con il complesso 
delle forze di opposizione che 
non si identificano tutte nei 
partiti. È la sinistra plurale». Ma 
se chiarezza deve essere, la si 
faccia su tutto, anche sulla li
nea politico-culturale del parti
to - hanno insiste Tortorella: la 
minoranza chiederà che all'or
dine del giorno della direzione 
ci sia anche un capitolo che ri
guardi l'«Unità». Ma non per 
porre «problemi di assolti del 
giornale, ma perchè sia garan
tito il pluralismo», spiega Chia
rente. Durante la conferenza 
slampa un significativo riferi
mento su Cossiga è arrivato da 
Tortorella. Il presidente si era 
impegnalo ad essere il garante 
della Costituzione repubblica
na e anlifascila, ha detto, «ora 
è diventato il principale veico
lo dell'attacco alla Costituzio
ne, fino alla riabilitazione della 
P2 e del partito, il Msi, che si è 
fatto erede del fascismo». 

Infine da segnalare il semi
nario che la minoranza comu
nista ha in programma per set
tembre sulle questioni intema
zionali, istituzionali, economi
co-sociali e di poartito. Ed una 
riunione che i riformisti hanno 
tenuto ieri in tarda serata. 
•Routine», l'ha definita Umber
to Ranieri. Vedremo. 

Al vertice né Sbardella né Ciarrapico 

«Il Sabato» cambia cavallo 
Vìa gli uomini di Andreotti 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. Com'era piacevo
le, una volta, per Giulio An
dreotti leggere II Sabato'. Quel
lo che lui auspicava e pensava 
era 11, ogni settimana, nero su 
bianco. Il presidente dei Consi
glio era coccolato come nes
sun altro; e lui ricambiava con 
altrettanto trasporto. Giornale 
andrcolliano, si è sempre scrii-
Io e detto. E a ragione. Giorna
le andreottiano, si può conti
nuare a dire. Eppure... Eppure 
chissà cosa passerà per la testa 
dell'eterno Giulio quando, do
mani mattina, leggerà l'edito
riale dell'ultimo numero del 
settimanale vicino a CI. «Un Pa
lazzo serio - c ' è scritto - a que
sto punto dovrebbe avere il co
raggio di spiegare che è me
glio per tulli votare il prima 
possibile». E ancora: «Se si 
guardasse al bene del paese, 
se l'informazione fosse più li
bera, se i politici avessero an
cora un po' di preoccupazione 
reale per le difficoltà quotidia
ne, le elezioni sarebbero jjià 
state fissate». 1 motivi? Il debito 
pubblico spropositato e le ri
forme da fare, perchè prima 
delle elezioni «non potrà acca
dere nulla». 

Cos'è, questa roba, che so

miglia a una sortita di Ghino di 
Tacco?, si chiederà sicuramen
te Andreotti. Esternazione cos-
sighiana? Sintesi craxiana? 
Che si sono messi in testa, gli 
•amici» del Movimento popo
lare? A lui, il presidente del 
Consiglio, che si impegna in 
mille slalom settimanali per 
sfuggire alle cannonate del 
Qumnale, ai brontolìi di via del 
Corso e ai veleni di qualche 
collega di piazza del Gesù, l'i
dea di andarsene a casa non 
passa nemmeno per l'antica
mera del cervello. «Meglio tira
re a campare», ha fatto sapere. 
Ed ora, Il Sabato, vuol mandar
lo a riposo insieme cti vari Pac
chiano e Sterpa. Che succede, 
nelle stanze del settimanale 
cattolico, finora kamikaze del 
pensiero andreottiano7 E co
me mai, dopo l'uscita di Vitto
rio Sbardella dal consiglio di 
amministrazione, è rimasto al
la porta anche Giuseppe Ciar
rapico? Dove sono finiti, li den
tro, gli uomini del presidente 
del Consiglio? 

Ride, di fronte a queste os
servazioni, il dircttor.' Paolo Li-
guori. «Noi non (acclamo i ka
mikaze per conto ter/i - ri
sponde -. Se provochiamo è 

perchè ci piace farlo. E perche'' 
ci conviene» Converrà a loro 
Ma ad Andreotti? Non eravate 
vicini? >Nè vicini né lontani, 
siamo un giornale libero, sen
za padroni nò padrini - replica 
ancora Liguori -. Noi non sia
mo mica cor tio Andreotti. An
zi, c'è una nostra simpatia an-
dreottiana. ma abbiamo liber
tà di giudizio. L'avevamo an
che prima, comunque Quan
do abbiamo proposto il Rover-
nissimo. mica ci siamo 
consultati con Palazzo ChiKi». 
L'editoriale fa un ritratto ama 
rognolo del presidente del 
Consiglio, definito «certamente 
l'uomo politico italiano più 
esperto» Eppure, ora si è ridot
to alIVimarc compito di far ti
rare a campare le tonte politi
che fino alla scadenza natura
le della legis atura». «Lo s|>ctta-
colo - conclude malizioso 11 
Sabato - però è già deprimen
te <• preannunci di divenlare 
anche peggiore nei prossimi 
mesi». Giulio VII uno spettaco
lo deprimente? Come reagirà il 
diretto interessalo, costretto al
la maratona parlamentare per 
discutere di quello che vuole 
Coitsiga7 Si vdrà al meeting di 
Rimint il mese prossimo. E in
tanto, tia Quirinale e II Sabato, 
si consola con la vittoria di Bu
gno al giro d Francia... 

V 


